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la mia esperienza 

di quest’anno

in una prima



Punto di partenza

Esperienza precedente e difficoltà riscontrate negli alunni:

 Non sviluppano un uso consapevole del sistema di

numerazione decimale posizionale

 Non sempre comprendono il numero 10

 Non sanno risolvere situazioni problematiche e

mancano di logica

 Aderiscono a un contratto didattico* rigido nell’ambito

del quale si muovono maldestramente dando

importanza eccessiva a determinati aspetti e

trascurandone completamente altri

*Il contratto didattico è «l'insieme dei comportamenti dell'insegnante

che sono attesi dall'allievo e l'insieme dei comportamenti dell'allievo
che sono attesi dall'insegnante» (Brousseau, 1986).



Elementi sempre presenti:

 Attenzione quasi maniacale al 

colore

 Verde/rosso/blu per 

centinaia/decine/unità

 Tabelle per eseguire le 

operazioni in colonna

(foto prese in rete)



(foto prese in rete)



Operazioni in colonna:

Una volta compresa la struttura del sistema di

numerazione che è decimale e posizionale, e aver

acquisito una certa abilità nei semplici calcoli mentali

(come addizionare o sottrarre da un numero decine e

centinaia), eseguire i calcoli in colonna sarà quasi

automatico, i bambini stessi sapranno come “mettere in

colonna” i numeri per calcolare somme e differenze.

La colonna non deve essere il fine del lavoro ma un

mezzo per trovare il risultato.

Comprendere il sistema di numerazione rende

automatiche le scomposizioni e le composizioni dei

numeri, facilita l’invenzione di strategie personali per

eseguire calcoli mentali, chiarisce il significato delle

proprietà delle operazioni e non le rende semplici “cose

da studiare”.



Calcolo 

vuol dire sasso



Prerequisiti - Con il corpo - Sul quaderno







Le collezioni



squadra dei

 giovani

 coraggiosi

 forti



intersezione tra insiemi





Le forme logiche e le classificazioni

Carattere Caratteristica

Colore Blu

Rosso

Giallo

Forma Rettangolo

Quadrato

Cerchio

Triangolo

Spessore Spesso

Sottile

Dimensione Grande

Piccolo



Gatti neri, gatti bianchi

tutti

ciascuno

ognuno

nessuno

alcuni

qualcuno



la matematica 

dice sempre la verità



Introduzione dei numeri con delle storie

che ne raccontano l’importanza

Awa insegna a contare







Bubal non si limita a

inventare i numeri,

ne inventa anche la

scrittura.



La scrittura delle cifre

Contare

per decine



Le 10 cifre Uso dell’abaco e introduzione 

del sistema posizionale
I muretti e le addizioni





Il trenino dei numeri

Contare entro il10

(poi entro il 20 e oltre)

in senso progressivo e

regressivo

(sulla linea dei numeri,

gli scalini per andare a

mensa e in palestra)



Raggruppamenti

base 4: la storia di Eta-beta

solo per giocare e manipolare,

non registriamo sulle tabelle





Wall-E ha 6 dita

raggruppamenti 

in base 6



Il numero 10

il muretto del 10 

a memoria



Ordinamenti crescenti e decrescenti

Chi mangerà la pesca? (Ah-Hae Yoon)



5 animali trovano una pesca e devono 

decidere chi di loro la mangerà

il più alto...



...il più pesante...

...chi ha la bocca più grande...

... chi ha le orecchie più 

lunghe...

... chi ha la coda più lunga...



“facciamo

che tutti i più

sono meno”



il bruco è il MENO alto,

il MENO pesante,

quello che ha la bocca

MENO grande,

le orecchie e la coda

MENO lunghe...

Ribaltando gli ordinamenti

il bruco è sempre il primo





Raggruppamenti in base 10 Data una manciata di

sassi (o di fagioli, pasta,

cannucce) ai bambini

e chiesto di contare in

modo che per me alla

fine fosse facile

controllare il numero

complessivo

dopo un primo momento 

di difficoltà hanno iniziato 

a raggruppare per 10



567

523



Ho dato a ciascun bambino un piattino con dei fagioli, loro

li hanno disposti in gruppi da 10 sul quaderno e poi hanno

disegnato quello che avevano fatto e registrato il loro conto

sull’abaco.



Ogni gruppo da 10 fagioli =

una decina (una pallina a

sinistra),

ogni fagiolo rimasto libero nel

quaderno = un’unità (una

pallina a destra)





Tabella del 100 con i sassi

Qual è il sasso numero 95?

Aggiungere e togliere 10



La tabella del 100 con unità 1-10 e decine 10 -100



Che numero c’è qui?

Aggiungere e 

togliere 10



Precedente e successivo

In palestra e in cortile col ruba

bandiera



Laboratorio della bancarella







bancarella seconda prova

solo un bambino ha 

raggruppato per 10





bancarella terza prova

questa volta ho 

espressamente 

richiesto di 

raggruppare







Il castello del 10

Ho distribuito ai bambini pasta

(pipette) e bicchieri di carta

dicendo loro che dovevano

mettere in ciascun bicchiere 10

pipette per fare un “mattone”.



Impilando uno sull’altro 10 

“mattoni” si ottiene una “torre”



Raggruppando 10 “torri” 

si ottiene un “castello”

Abbiamo costruito il castello, e poi 

contato, prima per decine e poi per 

centinaia, le pipette dentro ai bicchieri. 

Ne abbiamo usate 1343



Quindi abbiamo realizzato un cartellone gigante con la

descrizione del lavoro fatto, e lo usiamo per esercitarci a

contare per decine e per centinaia entro il 1000, e per fare

addizioni e sottrazioni con le decine e le centinaia.



Quindi siamo 

passati agli 

“scambi”

Uri, il piccolo sumero



La mamma chiede a Uri 

di portarle un certo 

numero di oggetti 

(sacchi di farina, datteri, 

radici di liquirizia) e lui 

inventa un modo per 

ricordarsi il numero 

senza “tenerlo in mano”

Ma pian piano le 

richieste della 

mamma diventano 

più esigenti



una pallina = 10 dita

Così Uri ha un’idea per 

risolvere la situazione: 

inventa il Genio delle 10 

dita, che ha una testa 

rotonda e 10 dita.







Mi trasformo in un piccolo

sumero e creo con l’argilla

le bullae, i conetti (cunei),

le palline e le tavolette





Nelle bullae ho distribuito

conetti e palline e ho chiesto

ai bambini a che numero

corrispondesse quel materiale



Conto come un 

piccolo sumero



Scambi: 

“se mi dai 10 conetti ti do 1 pallina”
10 = 1 



Se mi dai 10 sassi piccoli 

ti do un sasso grande
10 = 1 



Nella bulla ci sono 23

sassi piccoli.

Scambio 10 sassi piccoli

con uno grande.

Posso scambiare

ancora 10 sassi piccoli

con uno grande.

Alla fine ho due sassi

grandi e tre sassi

piccoli.

23.



Se metto insieme i sassi grandi di tutta la classe conto per

decine. Quando arrivo a 100 scambio 10 sassi grandi con

un sasso gigante (che vale 100 sassi piccoli).

Da 100 in poi conto

ancora aggiungendo un

sasso grande alla volta e

una decina alla volta fino

a 200, e scambio ancora

10 sassi grandi con un

altro sasso gigante.

100 = 10 = 1 

Alla fine scopro di avere

2 sassi giganti, 2 sassi grandi

e 3 sassi piccoli.

223.



Avvio alla registrazione simbolica convenzionale 

uso dello zero come posto vuoto

Orologi con 10 tacche



Per prima cosa i

bambini, uno a uno,

hanno messo un

sassolino nella casella

delle unità e hanno

girato la lancetta

corrispondente di una

tacca.

Quando sono arrivati a 9

sassolini si sono accorti che

non c’era la tacca del 10 e

che dovevano cambiare

sistema. Li ho guidati a

scambiare i 10 sassolini con

un sasso più grande.





Il sasso più grande viene posizionato 

sotto l’orologio delle decine



A un certo punto siamo

andati avanti aggiungendo

decine invece che unità.

I bambini lavoravano solo

con l’orologio delle decine

mentre quello delle unità

restava fisso.

Abbiamo contato fino a 300.



Alla fine abbiamo registrato

sul quaderno il lavoro fatto

manualmente.



Dato un certo numero

di sassi posizionati sotto

i corrispondenti orologi

un bambino gira le

lancette, dice il

numero e lo scrive.

Poi ciascuno

registra sul proprio

quaderno il

numero sull’abaco

e lo scompone.



Il gioco delle scatolineGeometria



scatoline: linee orizzontali,

verticali, quaderno a

righe, a quadretti,

triangoli, quadrati, figure



Partendo da oggetti

portati dai bambini

abbiamo costruito un

cartellone con le

impronte dei solidi

Dal solido al piano





Misura:

Misurare con vario materiale i banchi, scoprire che a

seconda dell’oggetto che si usa otteniamo una misura

diversa. Necessità di trovare un sistema di misura condiviso.

14 tappi

18 tappi

12 tappi



misurare con le mani



Regina, reginella...



Approccio alle situazioni problematiche

 Non “problemi” ma “quesiti”

13 Conchiglie della collana

7 Conchiglie sulla sabbia

20 Tutte le conchiglie

 Descrizione di un disegno

 Estrapolazione dei dati



 Invenzione di una storia con i numeri

Sara ha fatto una collana con 13 conchiglie. 

Sulla sabbia ci sono ancora 7 conchiglie. 

 Formulazione di una domanda

Quante conchiglie aveva Sara all’inizio?

 Risoluzione del quesito mediante la scrittura di una 

“frase fatta di numeri”

13+7=20

 Formulazione di una risposta

All’inizio Sara aveva 20 conchiglie.



 Invenzione di quesiti inversi a quello già formulato

Sara aveva 20 conchiglie. Ne ha usate 13 

per fare una collana. 

Quante conchiglie rimangono a Sara?

Riflessione sul fatto che

addizione e sottrazione

sono due aspetti

simmetrici della

medesima struttura

per ciascun disegno da

cui estrapoliamo tre

numeri si possono

inventare tre storie

diverse



14 marzo

festa della 

matematica



Sotto gli occhi attenti di suo padre, Ipazia
imparò a nuotare nel mare calmo.
Imparò il nome di tutti i pesci e come
catturarli con una lancia.



Studiò il volo degli uccelli e
delle creature notturne, e
imparò a riconoscere i nomi
delle costellazioni che vedeva
nel buio cielo notturno.



Cosa ha suscitato in me la 
storia di Ipazia?





Risultati parziali
Dopo 6 mesi di scuola (settembre-marzo):

Su 21 bambini: 

 20 bambini contano in senso progressivo da qualsiasi

numero entro il 100, 1 bambino aiutandosi con la linea

dei numeri.

 19 bambini contano in senso regressivo da un qualsiasi

numero entro il 100 (2 bambini entro il 30, aiutandosi con

dei supporti).

 21 bambini contano per decine entro il 100, per

centinaia entro il 1000.

 17 bambini contano in senso regressivo per decine da

100 a 0 con sicurezza, gli altri 4 aiutandosi con le dita,

con la linea dei numeri o con la tabella del 100.



 10 bambini aggiungono e tolgono da un numero dato

decine e centinaia a mente, 8 lo fanno aiutandosi con

dei supporti (sassi, orologi delle decine), 3 bambini

hanno ancora difficoltà.

 21 bambini sono contenti quando si fa matematica,

non “sparano numeri a caso” quando gli si chiede il

risultato di un calcolo, non hanno timore di fermarsi a

riflettere e di aiutarsi con delle strategie (linea dei

numeri, dita, castello del 10, orologi delle decine).



Grazie 

dell’attenzione


